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Il sociologo francese esamina 

la crisi della Jugoslàvia e dell'ex impero sovietico 
Un apparato burocratico e militare potente ha incrociato le spinte 
nazionalistiche. Ora l'alternativa è: associarsi o barbarie 
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18 marzo 1993 

M II singolare e orribile 
destino dell ex Yugoslavia ci 
appare del tutto distinto dal 
destino confuso e incerto 
dell'ex Impero sovietico. E. 
tuttavia, vi sono gli stessi 
problemi, ad -: iniziare da 
quelli di una doppia eredità. 
La prima è quella degli im
peri multisecolari, l'ottoma
no, l'austro-ungarico, il rus
so zarista, dove, per ragioni 
storiche molto • diverse; vi 
erano state un po' dovunque 
dispersioni e puzzle delle 
popolazioni, •• con - conse
guente impossibilità di crea
re e stabilizzare Stati-nazioni 
omogenei. La seconda ere
dità è quella del comunismo 
totalitario. Pur avendo rotto 
con l'Urss stalinista nel 1947, 
la Yugoslavia di Tito aveva 
mantenuto fino al 1990 la 
stessa struttura di partito uni
c o detentore del monopolio 
politico. Si è verificato lo 
stesso declino globale dell'i
dea socialista e lo stesso in
sorgere dei nazionalismi. Il 
significato della parola so
cialismo, in Urss, si era pro
gressivamente svuotato di 
qualsiasi sostanza. . assu
mendo solo quello di potere 
monopolistico • del Partito 
comunista; e il nazionalismo 
- m Russia e nelle altre na
zioni dell'Impero - era anda
to intensificandosi man ma
no che decadeva il sociali
smo In Yugoslavia, fin dagli 
anni '60, la fede nel sociali
s m o era svanita nello spirito 
dei dirigenti comunisti, sosti
tuita dai nazionalismi slove
no, serbo, croato; si veniva 
cosi a scavare tra loro un 
fossato rimasto a lungo invi
sibile. Si è verificato, nell'u
no e nell'altro caso, un pro
cesso di auto-disintegrazio
ne e, nel 1990-91, una coin
cidenza nella disintegrazio
ne (la dissoluzione della Le-
?a comunista yugoslava nel 

990 è stata seguita dalla di
sintegrazione della Yugosla
via nel 1991, la dissoluzione 
del partito comunista del-
l'Urss e la decomposizione 
dell'Impero si sono verificati 

mei119915'. vrewwo un po' 
dovunque lo stesso rigetto 
dei totalitarismo e del potere 
monopolistico' dell'appara
to. In alcuni casi quest'ulti
mo si mantenne ab potere 
convertendosi • tuttavia pro
fondamente al nazionali
smo e, in superficie, alla de
mocrazia; dovette poi farsi 
legittimare da elezioni, rico
noscere un certo pluralismo 
politico e il diritto di critica. 
Certo, rimasero quasi do
vunque importanti • fram
menti dell'apparato e del si
stema totalitario, ma -consi
derando che si trattava solo 
di frammenti e che la carat
teristica specifica del totali
tarismo è quella di costituire 
un tutto organizzato - si può 
dire che in quanto tale il pri
mo e ultimo totalitarismo 
del ventesimo secolo - era 
morto. Vi sono state un po' 
dovunque le stesse aspira
zioni alla democrazia, a una 
vita migliore e al benessere, 
alla sovranità nazionale. Vi è 
stata e rimane' dovunque 
l'incertezza democratica: la 
pesante eredità di un siste
ma che aveva distrutto in 
embrione qualsiasi plurali
smo politico, la difficoltà di 
creare delle istituzioni e una 
legalità democratica hanno 
fatto si che fin dall'inizio le 
democrazie siano state ca
ratterizzate da fragilità e in
certezze. Vi è stato e rimane 
dovunque (compresa la Yu

goslavia, anche se in modo 
meno acuto) una profonda 

,. depressione economica 
creata dalla disastrosa tran-

•' sizione • dall'economia di 
!•' Stato all'economia di mer

cato. •• - •-•• ;.•;.; .". '. -~.V •••..•. 
La legittima aspirazione 

' • patriottica alla sovranità si è 
trasformata in virulenza na-

"; zionalista suscitata dall'ere
dità degli imperi e aggravata 

' dalle suddivisioni arbitrarie 
y, operate da Stalin in Urss e 
;: da Tito in Yugoslavia. Il pa-
>. triottismo liberatore ha fatto 
; sempre più posto a un na-
,.' zionalismo aggressivo, ecci-
;.;' tato dalla presenza, nel terri-
?! torio nazionale, di minoran-
• ze straniere o ritenute tali 
: (zigani, ebrei) e sovraecci-
,;. tato dalle minacce o soffe-
•': renze che subiscono le mi-
;; noranze nazionali in territo

rio straniero e, infine, esa
sperato dalle reciproche 

', persecuzioni. Ancor prima 
'.della guerra in Yugoslavia, 
r- alcune guerre erano iniziate 
>•; in Armenia-Azerbaidjan, in 
-.;: Moldavia, in Georgia, nelTa-
-' jikistan. Dovunque dove vi 
; siano enclaves di minoran-

'•'•• ze, popolazioni di origini di-
y verse mischiate, vi sono ri-
!. schi di guerra. Né la Roma-
'!-. nia né l'Ungheria, né soprat-
' tutto la Russia, sono certe di 
' sfuggirvi. Tutte queste guerre 
. .sono uguali: provocate da 
. frontiere contestate, • scate-

;•; nate a favore o contro popo-
• lazioni diventate minoranze 

in un nuovo Stato-nazione, 
• vengono attizzate da rivalità 
•' millenarie di natura etnica e 
,"• religiosa e dal ricorso ritenu-. 
> to ineluttabile alla vendetta. 
'V Dovunque il nazionalismo 
'••' tende a far tacere le rnino-
••;• ranze e i loro difensori. Do-
• vunque la fragile democra-
•: zia è minacciata fin dal suo 

nascere. Dovunque la crisi 
• economica porta discredito 
;; al nuovo corso democratico 
.. ed economico, caratterizza-
" to da gare di oratoria parla-
- mentore Drive di effetto, dal-
. l'inflazione e dal disordine 
' urbano 

Ci sono tre'crisi 
distinte 

- La generalizzata deluslo-
- ne dell'aspettativa di un mi
glioramento - promesso i dà 
nuovo credito al sistema 
precedente, che garantiva '• 

' comunque un minimo di si
curezze vitali e sociali. Do- ':• 
vunque si verificano le stesse 

: conseguenze regressive del- , 
- le tre crisi: politica (fragilità 
'democratica, potenti vesti
gia dell'antico -sistema), 
economica (il buco nero tra -: 

; l'economia di Stato e l'eco- .,.-
nomia di mercato), nazio-

' naie (il delirio nazionali- • 
sta). Aspirazioni deluse, fru-

' strazioni di tutti i generi, de- ' 
regolamentazione economi- • 
ca generalizzata, esaltazioni 
e furori etnici, religiosi, na- : 
zionalistici, tutto ciò ha sca-
vato l'enorme crisi dal tripli- ì 
c e volto - politico, economi
co, nazionale -che rende 
sempre più probabile la di
sintegrazione de i . processi 

' democratici. In due anni so-
i no state spazzate via tutte le 
• speranze politiche, econo- ; 
miche e sociali nate dal di-
sfacimento del totalitarismo. 
Dovunque si corre ormai il 
rischio di veder risorgere re
gimi autoritari e ultranazio-

A total-nazionalismo 
stadio ultimo del comunismo 
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nalisti. La Russia è attuai- vorito la Croazia e dove le 
mente la meno soggetta ai ',' popolazioni serbe rimane-

-furori-nazionalisti ma, •come-or.vonoMsmembrate:»in- effetti, 
vedremo,: è. quella,.,più' m £ , consistenti minoranze serbe 
nacciata da questo' roncolo..:. ..erano sparse o- concentrate 

•MftatójPWfen* bakat t*»t f fu^c!a l la Serbia, Tri Bosnia 
che, durante la guerra di e in Croazia. Il territorio del-
smembramento dell 'ex-Yu-, la Serbia è, fiancheggiato da 
goslavia, è inaspettatamente due Provincie autonome, il 
sorto un nuovo - sistema. 
Mentre la Croazia veniva do
minata da un classico parti
to nazionalista-populista 
molto poco tollerante verso 
le minoranze e l'opposizio-

: ne, in Serbia si é formato un 
'. modello integrato di total-
; nazionalismo. E' nello Stato-
nazione serbo che è nato z ì o n e xA>a e ; e r a g ^ p e . 

ffi££ 2 ? S S £ J t a L S £ - bramente, sottola spinta se-
2SS2SSJ2^?i S I S & cessionista slovena e soprat-
nconvertjto al nazionalismo - , > M ^ croata: fin dall'inizio 

i; Kosovo, che fu la culla stori. 
;•' ca della nazione, e la Voivo-
;:. dina, dove.,i. serbi sono mi-
. sentati agli; ungheresi e ad 

.: altre minoranze; questa fru-

. strazione nazionale aveva 
7, fatto nascere il programma 

di riàccorriamento delle fra
zioni disseminate della na-

! da un lato, e la branca ultra- '•' ,,„„„ „«„«„;„„_ „; A „,„ 
nazionalista dalla lunga tra- : d ^ " a

f ! ^ 5 f ? ^ " * S * f ° S 5 
dizione storica dall'altro. 11 15?^ :
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?recesso è maturato dal 
980 al 1990 dentro e attra

verso una rivoluzione nazio
nale, e si è sviluppato e radi-
calizzato dentro e attraverso 
la guerra che ha provocato, 
prima contro la secessione 
croata, poi contro il com
plesso multietnico della Bo
snia-Erzegovina. < , 

1) L'apparato si è fatto 
carico della frustrazione na-

è maturato dal ^ ^ j » 1 ^ ^ " £ ""? - .* Serbia rattrappita che, tra 
: l'altro, perdeva l'accesso di-
; retto all'Ovest continentale e 

marittimo. L'apparato del-
• l'ex partito comunista serbo 
"si è rivitalizzato, ha preso 
'<•' energia e dinamismo nel far

si carico della frustrazione 
• * nazionale serba e, ancor pri-
' ma della guerra del 1991, 

aveva posto l'ipoteca della 
zionale serba risvegliatasi *'' dominazione serba sul Ko-
negli anni 7 0 all'interno del- sovo e la Voivodina. Ma so
la Yugoslavia di Tito, dove la '•'•' no stati evidentemente . lo 
Serbia aveva perso la posi- ': smembramento della Yugo-
zione egemonica che aveva slavia, senza che fossero 
prima della guerra, dove le * trattati contemporaneamen-
frontiere tra le Repubbliche ' te i problemi delle minoran-
imposte da Tito avevano fa- ze, e la radicalizzazione ul-

• tra-nazionalista suscitata 
dalla guerra ad esasperare 

•'• questo nazionalismo e prò-' 
: vocare il sorgere del total-
' nazionalismo. 2)"Quest'ulti-
"mo si è formato attraverso ' 
,/ l'appropriazione dell'enor-. 
• me apparato militare federa-

: le creato dalla Yugoslavia di 
•:. Tito per far fronte alla mi-
s naccia dell'Urss, che -utiliz- ' 
ii-.-zato in un primo momento 
''_ contro la secessione croata -
; si è rapidamente "serbifica-
r to" e ha fatto della Serbia " 
. una potenza militare spro-, 

porzionata. 3) Da quel mo- ; 
' mento la rivendicazione na- ; 

:; zionalista è diventata il mo- :; 
t tore della costituzione di ? 
; uno spazio vitale a danno •: 
;•' delle altre nazioni e delle al- ; 
•;> tre minoranze, oltre che il ' 
';' motore della pulizia etnica 
.;,; all'interno di questo spazio ' 
Svitale. :•.•>. ••,-,-.' -;-. ;,..;.;»-;.•.•„. ..j> 

^ Non solo i' ; ,v-
massacri e stupri 

,:. La pulizia etnica inventata 
: dal regime fascista di Ante 
5' Pavlevic contro i serbi dei 
;- territori croati è da quel mo- ; 
? mento diventato lo strumcn-
• to della "serbizzazione" in- '., 
•" tegrale dei territori nei con- < 
•; fronti della Croazia, poi del-
L la Bosnia-Erzegovina. Dopo 
: aver condotto la guerra con- ; 

tro la Croazia neinome del
l'entità multietnica rappre

sentata dalla Yugoslavia, 
l'attacco per frazionare la 
Bosnia-Erzegovina multiet
nica operò 1 ultima mutazio
ne, e il total-nazionalismo 
serbo usci'' dall'involucro 
dell'idea yugoslava. Vedia
mone le tappe: 1981, repres
sione nel Kosovo: 1989, sop- ! 
pressione dell'autonomia < 

' per il Kosovo e la Voivodina; 
1990, disintegrazione della. 
Lega comunista yugoslava; -
giugno 1991, indipendenza 
della Croazia e guerra di • 
Croazia; 1992, attacco alla, 
Bosnia. Le prossime tappe ; 

; sono prevedibili: pulizia et- . 
: nica del Kosovo, suddivisici-
ne della Macedonia... »-, ..'• -

Durante questo processo 
non vi sono stati solo i mas- : 
sicci bombardamenti, •< le • 
molteplici estorsioni, le atro- ' 
cita, i massacri, gli stupri che : 
si verificano, purtroppo, in '. 
un campo e nell'altro in tutti ' 
i conflitti dove la guerra è 
contemporaneamente etni- " 
ca, civile, religiosa; tutti i bel- ; 
liberanti - nel risveglio dei., 
crimini e defili odi passati e > 
nella furia delle vendette rin- i 
novate - hanno compiuto ' 
estorsioni, e i più forti, quelli 

' meglio armati, i vincitori, -
compiono quelle più terribi-
. li; ma si è verificata anche e 
' soprattutto, a partire dalla ri
voluzione nazionale attuata ' 
grazie alle strutture dell'ap
parato al potere, la costitu
zione di un sistema total-na- , 
zionalista, dove Io spazio vi
tale e la pulizia etnica sono '• 
diventati elementi costitutivi. 

ed è questo che ha dato si
stematicità alla pulizia etni
ca • attraverso • i bombarda- • 
menti terroristici, gli stupri, 
le deportazioni e la concen- <• 
trazione delle popolazioni.' 

; Uso il termine total-naziona
lismo in mancanza di me- ' 

: glio. Potrei parlare di nazio- • 
' nalismo di apparato, per in-
tendere il ruolo dell'appara- ' 
to e della sua ideologia di
ventata esclusivamente na
zionalista, ma il termine mi 
sembra - troppo ••• riduttivo 
Non posso parlare di nazio-
nal-totalitansmo, - concetto 
che nasconde le differenze . 
con la Germania nazista e ; 

' l'Italia fascista, né di nazio-
na!-comunismo per un siste- ' 
ma in cui l'ideologia comu- ' 
nista è scomparsa, né di na- -
zionalismo integrale, termi- : 

'• ne coniato da e per il "mau- ; 
' lassismo" (riferito a Charles < 
Maun-as, un francese soste- ' 
nitore di idee nazionaliste, '< 
n.d.t) , né di nazional-inte- ' 
gralismo, termine che avreb- ' 
be potuto essere usato se la ' 
parola integralismo non fos- -• 
se troppo fortemente con- ;: 

notata in senso iraniano. 
Benché la formula abbia an- '' 
tocedenu' nei totalitarismi e 
nei nazionalismi di questo '•' 
secolo, non si tratta di un ri- • 
sorgere del nazional-sociali- ' 
smo, non è la prosecuzione "-
del totalitarismo comunista, ' 
dato che vi si accetta l'idea '• 
di mercato e vi si tollera una ]'' 
certa opposizione. Pur non ,. 

'essendo nuovi i suoi eie- : 

menti costitutivi, nuova è la 

sintesi. Questa sintesi è nata 
dall'integrazione . dei se
guenti clementi costitutivi: 
l'apparato dell'ex partito co
munista che controlla lo Sta
to insieme a una ecceziona
le macchina militare, e a 
un'ideologia nazionalista 
esasperata. Questa sintesi è 
dotata di una potente ener
gia militare e di un'energia 
mitologica • fanatica, nata 
dalla frustrazione nazionale 
di un popolo disperso, che si 
alimenta, a sua volta, delle 
frustrazioni storiche del pas
sato, ad iniziare dalla scon
fitta dei serbi ad opera dei 
turchi nel 1389. fino alle sof
ferenze subite nel 1914-18 e 
nel 1941-45. • . -, • . 

In passato la Croazia ha 
dimostrato che il suo ultra
nazionalismo era caduto nel 
fascismo; attualmente dà '••'• 
prova di un nazionalismo 
autoritario e fa la sua parte " 
nello smembramento della j'. 
Bosnia-Erzegovina. Ma è la '". 
Serbia, e non la Croazia, che ,-
ha portato a compimento il 
total-nazionalismo. Cosi co- -
me vi furono condizioni par- ; 
ticolarmente ,- drammatiche jv 
in Germania che favorirono . 
l'accesso al potere del na-
zional-socialismo nel 1933 
(crisi economica estrema- > 
mente violenta, frustrazione ••'• 
nazionale particolarmente 
intensa dopo il trattato di '; 
Versailles), cosi vi sono sta- ì.< 
te condizioni geo-politiche e ?: 

di crisi - particolarmente '•> 
drammatiche che hanno fa- ''' 
vorito la formazione del to- • 
tal-nazionalismo in Serbia. E 

Quindi non ci faremo porta- '•• 
voce dei ripugnanti discorsi "'• 
antiserbi secondo i quali il ;•' 
sistema di Milosevic sarebbe *" 
il prodotto di una particolare ,' 
tara etnica. L'Europa occi- \ 
dentale ha visto all'inizio so- "' 
lo un crudele regolamento y 
di conti locale tra Croazia e ;.' 
Serbia, solo in ritardo ha ' 
preso coscienza della dina- .. 
mica panserba ed è stata in- .' 
capace di prevedere e di ri
conoscere il processo di for-
. inazione, .del ,tota)hnazionali-
smo. È proprio perché si 
tratta di un fenomeno nuovo 
in Europa che gli antichi ra
gionamenti sui nazionalismi 
e i tribalismi balcanici, sul 
comunismo e il fascismo, 
cosi come i richiami agli 
ustascia e ai eoceni sono in
sufficienti 

Le due 
guerre mondiali 

; Per quanto mi riguarda, . 
all'origine, ho colto soprat- ;" 
tutto la complessa causalità ; : 
circolare del processo che 
sfociava nella guerra, il ca- " 
ratiere drammatico •• dello '' 
smembramento yugoslavo, : 
la necessità di conciliare so
vranità e associazione, il 
problema del diritto delle .. 
minoranze; sono riuscito a • 
capire il nuovo fenomeno i 
solo al verificarsi del feroce : 
smembramento della Bo
snia-Erzegovina, quando il •-
nuovo viso total-nazionalista * 
si è sovraimposto con forza à 
a quello dell'eroica Serbia '•' 
delle due guerre mondiali. -•••;•• 

La formula integrata del . ' 
total-nazionalismo è ormai • 
una realtà. Essa è dotata di 
un grande potere di conta- '; 
minazione. Cosi come il mo- ;' 
dello nazionale moderno 1' 
sorto dalla Rivoluzione fran

cese ha successivamente 
preso piede in Europa, in 
Asia e in Africa, il nuovo mo
dello, una volta portato a 

, compimento, sarà dotato di 
una potente forza di diffu
sione, e precisamente nel
l'ex Impero sovietico, dove : 
si trovano riunite condizioni ' 
critiche e di crisi analoghe a ';• 

\ quelle • dell'ex Yugoslavia. '•-
Ancora una volta, il futuro si 
giocherà a Mosca. La situa
zione geopolitica della Rus
sia costituisce un macroco- , 
smo, analogo al microco-. 
smo serbo. Vi sono popola- -, 
zioni russe disperse in na- ' 
zioni diventate ormai stra- '• 
niere e popolazioni • di 
queste nazioni ora straniere 
all'interno della Russia. Vi 
sono frustrazioni nazionali 
esasperate dalla triplice crisi ': 
in cui si dibatte il paese. E' ?• 
vero che l'apparato del par- >"' 
tito è stato messo fuori gio- ;-
co, ed è stato parzialmente 
smantellato, ma ne sopravvi
ve il nucleo militar-industria-
le. Il discredito che subisco
no le brutali liberalizzazioni 
dà nuovo credito a un co-1: 
munismo garante di sicurez-
ze. Una parte dei frammenti ' 
disgiunti del sistema totalità- • 
rio potrebbero riassemblarsi -
in un nuovo sistema caratte- • 

' rizzato dalla simbiosi già in ' 
corso tra conservatori stali- •" 
n isti e nazionalisti integralisti 
e da una coalizione ai mas- -
simo livello della gerarchia '." 
militare e degli - apparat- : 
chiks". Non si tratterebbe di 
un puro e semplice ritomo f 
all'antico sistema: i vantaggi '; 
dell'economia di mercato, il ;,' 
ricorso agli investimenti stra- ' 
nieri e alle joint-ventures. 

\ e t c verranno integrati nel " 
, mantenimento del potere d i ; • 
. Stato sui settori economico- • 
: militari chiave. La cultura, le 
scienze, le arti non verranno •' 

. più perseguitate sistematica
mente e un ruolo marginale 
verrà concesso alle opposi- -; 
zioni. Ma l'essenza consiste- " 
rà nel riassembramento to- t 
tal-nazionalista di un siste-

" ma -militare-politico, integra- : 
to e -nella sua capacità di 

• portare fuori dalle sue fron- ; 
tiere la guerra e la pulizia et- : 
nica per proteggere e ime- '• 
grare le sue popolazioni in ' 
un nuovo spazio vitale. La ' 
formula di Michnik - "il n a - ; . 
zionalismo è Io stadio supre-. 
mo del comunismo" -può ' 
essere oggi completata: è il 
total-nazionalismo ad esse- ; 
re lo stadio ultimo del comu- * 
nismo. Dappertutto, in que- '-•• 
sta Europa altra, che non è ' 
un altra Europa, ma la parte ' '. 
più sofferente della nostra: 
Europa, le etnie erano me- . 
scolate. Mentre l'autonomiz- > 
zazione •••* nella sovranità » 
avrebbe potuto avvenire in t 
modo civilizzato, tessendo î ' 
nuovi legami associativi, la -, 
dissociazione avviene attra- :. 
verso la barbarie. Ma anche *-;' 
quando saranno giustappo- ' 
ste, separate da frontiere, r' 
l'interesse vitale dell'asso- ; 
dazione delle antiche etnie 
e delle nuove nazioni si por- ;_•'-
rà ali'Est come si è già posto '"• 
all'Ovest, quando quest'ulti- ; 

mo ha voluto sfuggire alla r ; 
barbarie delle sue guerre se- '•' 
colali. Ecco perché il prò- •• 
blema chiave è associazione y 
o barbarie. Bisognerà pur '_'•: 
prenderne coscienza, per !'.. 
evitare che una nuova notte y -
sopraggiunga - - in « questo / 
scorcio di secolo. . -* 
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I giorni della ciriola e di San Vittore 
• i L'estremo bisogno di 
chiarezza è una delle caratte
ristiche della nostra società 
che si dibatte alla ricerca se . 
non altro di definizioni. A voi-

. te, grazie alla cultura, qualcu-
. na si riesce ad acchiapparla. 
Per esempio: che cos'è un 

. bacio? «Un apostrofo rosa fra 
le parole t'amo» (Rostand, 
Cyrano). 0 anche, grazie alla • 
pubblicità: che c o s e un car- ': 

< ciofo? «Il carciofo è / quella 
cosa che / nel bicchiere di .. 
Cynar / buonumore dà...». Il ;' 
futuro si costruisce con tante 1 
piccole certezze acquisite. 
Allora: che cos'è la Tv? Bé co- ; 
minciamo col dire (cfr. La 
brutta addormentata. Tue do
po di Balassone-Guglielmi, -
lucidissimo manuale di con- " 
sultazione per teleutenti e te
leoperatori) che non è un'in
dustria, ma un'utopica (per 
ora) iniziativa culturale alla 
ricerca d'una credibilità fon
data sull'indipendenza e l'au

tonomia anche finanziane A 
cosa serve? Diciamo all'infor
mazione intesa come baga
glio di notizie non solo gior-

' nalistiche. In nome di questo ' 
'. scopo immediato da molti ri-
;; tenuto invece definitivo, si as-
\ siste a un bombardamento di 
: trasmissioni sull'onda della 
, cronaca tese a bruciare la 
• concorrenza più che a opera-
'. re per la chiarezza e la cono

scenza. Fra i brancolamenti , 
: di un giornalismo Tv che ten-
. : ta lo scoop ad ogni inquadra- ; 
. tura, si buttano sul telespetta-

tore notizie casuali, improwi-
".. sale o non approfondite: Cor-.! 

rado.Simioni è il grande vec- : 
; chio? Bé, bò, ma. Lui rispon- ': 

de, dalla Francia, ' che è 
buddista tibetano. E la cosa, 

- irresistibilmente comica, fini
sce 11. Con Santo Domingo e 
gli altri paesi caraibico-cra-
xiani le partite sono chiuse 
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con l'ultima retata dei garofa
ni tunstici7zati. Ma un diplo
matico italiano (si chiama, 
come dimenticare un tal no-

. me, Roberto Rossellini) fa sa-
',' pere che ci sono stati pa

strocchi -di miliardi, false 
commesse, rimesse dubbie 
che coinvolsero anche il mi
nistero del Commercio con 

'l'estero (retto, per tradizione 
repubblicana, quasi sempre 

. da plenipotenziari massoni e 
anche piduisti). Ma la fac
cenda, forse troppo compli-

: caia e poco spettacolare, si 
,; esaurisce dopo un paio di 
servizi e qualche frase interlo
cutoria. -•-:.•• 

Grande spazio invece alla 
«rosetta al latte», questa svolta 
nella panificazione della ca
pitale che ha sconvolto intel
lettuali e personaggi rappre
sentativi romani. Dichiarazio
ni a raffica sul panino nnno-

vato, alcune esacerbate: «Fi
nirà come la ciriola: Già a Vi
terbo, per dire il Nord, e a 
Latina per dire il Sud, il con
sumatore Tv esplodeva nel ; 
sacrosanto «chi se ne frega» :; 
che forse non è arrivato ai <• 
protagonisti di questa diatri- f' 
ba ai carboidrati buttata II in _'• 
mezzo alle tempeste come l': 

fosse naturale. Un vero e prò-
no depistaggio d'attenzione. i',\ 
E fra tanto «colore», anche un :-. 
po' di «servizio»: Mixer ài lu- '•••• 
nedl scorso, piccolo esempio '. 
di come nel giornalismo tele- if 
visivo valgano i contenuti e £ 
anche l'impaginazione. Si è '. 
parlato della tragedia di S. '• ' 
Patrignano e, a seguire, ecco ; 

un servizio sulla madre d'un , 
drogato autrice di un diario ; 
straziante quanto utile a spie- . 
gare molte cose Si è raccon- '' 
tata per Immagini la vergo
gna del carcere di Milano 

(2.300 detenuti, il triplo del 
consentito, sporcizia, degra
do. Un medico, alla doman
da come mai non scoppiano 
epidemie, risponde: «Un san
to ci protegge». San Vittore,. 
appunto). E. non casual-' 

C mente, ecco il faccia a faccia 
con Enzo Cam) appena usci-

- to dalla casa circondariale da 
poco mostrata: rispettato dal
le immagini (che infierisco- • 
no solo se si vuole che infien-
scano), rilassato, un po' stu-

. pito per l'accaduto. In carce
re guardava la tv, ha detto. 

• Per sapere come stavano cf- ' 
: fettivamente le cose: Dio mio 
com'è impegnativo il ruolo di 

: questo specchio. Pensiamoci 
tutti. Anche quanti buttano 
allo schermo l'occhio distrat-

: to tanto per fare una cosa, 
per ingannare il tempo. Una 

'definizione del tempo? Ce 
l'ha data a Mixer una detenu
ta «I giorni «ono lunghi. I me
si fanno in fretta a passare» 

« B ^ s i i tt-fc* varani 

Gad Lemer 

// saggio non è l'uomo 
che fornisce le vere risposte: 

è quello che pone le vere domande. 
Claude Levi Strauss 
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